
 



 

Per l’inclusione nella graduatorie di 
circolo e d’istituto di I e II fascia, ivi 
compreso l’insegnamento di strumen-
to musicale nella Scuola Media e/o 
nei Licei Musicali, il docente che in-
tende collocarsi in una buona posizio-
ne in graduatoria, deve provvedere in 
tempo utile e, senza alcun dubbio, 
prima dell’inoltro della domanda, ad 
«acquisire» o «raggranellare» un 
po’ di punti validi, affinché sia colloca-
to ai primi posti della graduatoria del-
la Scuola o delle Scuole della provin-
cia da lui scelte. 
L’obiettivo è quello di avere quindi la 
possibilità di una supplenza breve o 
di durata annuale nel corso del bien-

nio o triennio di validità della gradua-
toria. 
Accanto ai titoli di studio di accesso, 
alle abilitazioni, alle specializzazioni, 
agli altri titoli professionali e ai titoli di 
servizio, vi sono anche i «titoli arti-
stici» da tener presente per l’inseri-
mento nelle graduatorie di strumento 
musicale nelle Scuole Medie e/o dei 
Licei Musicali. I titoli artistici, le Ma-
sterclass, i corsi di formazione e ag-
giornamento e le Certificazioni Musi-
cali conseguiti preso l’ASSODOLAB, 
sono validi anche per ampliare il cur-
riculum degli insegnanti della Scuola 
dell’Infanzia e per la Scuola Primaria. 
Da non sottovalutare questi titoli per-
ché sicuramente “faranno la diffe-
renza”. 
Alcune volte un bravo compositore, 
un buon musicista, un professionista 
che ha fatto studi e ricerche di carat-
tere musicale, metodologico o relati-
ve alla didattica strumentale, anche 
se molto bravo nel suo campo, non 
riesce ad inserirsi ai primi posti delle 
graduatorie di circolo o d’istituto per-
ché non presenta all’apposita com-
missione i «titoli artistici» ed una vali-
da documentazione a corredo degli 
stessi. 
Spesse volte, questi esperti, anche 
se inseriti nelle rispettive graduatorie, 
rimangono all’ultimo posto in attesa di 
nomina. Trascorrono così i due/tre 
anni di validità delle graduatorie “in 
attesa di ricevere un incarico” ma per 
loro il destino è ostile, è nemico, è av-
verso e così rimangono «in waiting 
lists» senza avere un minimo di inca-
rico. Solo chi si colloca ai primi posti 
può sperare di avere una “supplenza 
breve” di durata superiore ai quindici 

giorni o “annuale”, fino al termine del-
l’attività didattica; gli altri dovranno 
trascorrere due/tre anni «waiting 
for�», ovvero, nella speranza che il 
telefono squilli.  
E così, dopo aver trascorso questi 
anni inutilmente, senza aver fatto un’-
ora di lavoro, tentano nuovamente 
con un’altra presentazione di doman-
de nella I o II Fascia, magari in una 
Provincia diversa. La situazione po-
trebbe essere la stessa se il punteg-
gio dei “TITOLI ARTISTICI” sono 
pressoché frammentari e poco rile-
vanti. 
Ma si sa, chi non lavora per due/tre 
anni, difficilmente vedrà la sua posi-
zione migliorata in graduatoria negli 
anni successivi. 
Ma veniamo a chi può dare una ma-
no a questi futuri insegnanti in questo 
periodo dell’anno, in attesa che il Mi-
nistero dell’Istruzione emani l’Ordi-
nanza Ministeriale per i prossimi anni 
scolastici. 
L’ASSODOLAB è un Ente accreditato 
dal MIUR che offre formazione al per-
sonale docente di tutte le discipline 
impartite nelle Scuole italiane secon-
do la Direttiva Ministeriale 170/2016.  
All’interno dell’ASSODOLAB è attivo 
da alcuni anni il “Laboratorio Musi-
cale”. 
E’ proprio questa Associazione a fare 
il primo passo in Italia a sostegno de-
gli insegnanti di «Strumento musi-
cale nella Scuola Media e nei Licei 
Musicali» nonché per coloro che de-
siderano mettersi a disposizione nei 
vari Conservatori di Musica di tutta 
Italia. 
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News dal mondo musicale. 

 

 

Nella foto, il prof. Agostino Del Buono, pre-

sidente nazionale dell’Assodolab, esperto in 

Tecnologie dell’Informazione e della Comuni-

cazione, Giornalista pubblicista, iscritto  

all’Albo Regionale della Puglia. 

GPS:  
Come aggiun-
gere in modo 
semplice 6 pun-
ti nei Titoli Arti-
stici. 

In data 10/07/2020, il Ministero dell’I-
struzione ha emanato il Decreto n. 60 
relativo alle «Procedure di istituzio-
ne delle graduatorie provinciali e di 
istituto di cui all’articolo 4, commi 
6-bis e 6-ter, della legge 3 maggio 
1999, n. 124 e di conferimento delle 
relative supplenze per il personale 
docente ed educativo». 
Fanno parte di detto documento gli Al-
legati da A/1 a A/10 relativi alle diver-
se Scuole ed Istituti Scolastici di Pri-
ma e Seconda Fascia GPS. 
Nelle Tabelle A/3 ed A/4, relativi ai ti-
toli valutabili per le graduatorie provin-
ciali di I e II Fascia per le supplenze 
del personale docente nella scuola se-

condaria di primo e secondo grado, al punto BA.19, vi sono tra i TITOLI ARTI-
STICI anche i «Premi in concorsi nazionali o internazionali relativi allo specifico 
strumento, per ciascun premio e fino a un massimo di punti 6». 
a) primo premio (Punti 3,00) 
b) secondo premio (Punti 2,00) 
c) terzo premio (Punti 1,00). 
A partire dal mese di Gennaio 2021, negli ultimi giorni di ogni mese, il Laborato-
rio Musicale ASSODOLAB, organizza tale concorso nazionale a cui possono i-
scriversi gli Artisti di tutta Italia, dai 22 ai 40 anni, che utilizzano il loro strumento 
musicale: Arpa, Chitarra, Clarinetto, Corno, Fagotto, Fisarmonica, Flauto, 
Oboe, Percussioni, Pianoforte, Sassofono, Tromba, Violino, Violoncello, 
Canto, Contrabasso, Organo, Trombone, Viola, Basso Tuba, Clavicembalo, 
Mandolino, Flauto Traverso. 
Il numero minimo per indire il concorso è fissato dall’Associazione ASSODO-
LAB, Ente accreditato e qualificato dal MIUR secondo la Direttiva 170 del 2016, 
in 5 concorrenti in ogni strumento o settore di appartenenza. I video, insieme a-
gli altri documenti prescritti nel MODULO DI PARTECIPAZIONE, dovranno es-
sere inviati per POSTA RACCOMANDATA all'ASSODOLAB - Via Cavour, 74 - 
76015 TRINITAPOLI - BT - Italy. 
L’ASSODOLAB invita tutti gli Artisti ad effettuare la preiscrizione nel FORM in 
fondo alla pagina in modo da avere un dialogo costruttivo sull’iniziativa. Per info, 
e per richiedere il bando, si prega di contattare il presidente nazionale dell’Asso-
ciazione inviando una e-mail a agostino.delbuono@assodolab.it 
Per gli Artisti che desiderano partecipare ai nostri Concorsi Musicali Nazionali ed 
ottenere così i TITOLI ARTISTICI da includere nelle prossime GPS, chiediamo 
di attivarsi sin da ora e chiedere informazioni sull’iter da seguire, programmare il 
tutto con una certa tranquillità e di non attendere l’ultimo mese antecedente la 
formazione delle prossime graduatorie GPS. 

Primo Premio 
(Punti 3,00) 

Secondo Premio 
(Punti 2,00) 

Terzo Premio 
(Punti 1,00) 
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ni, Pianoforte, Sassofono, Tromba, Trombone, Viola, Violino, Violoncello, o “Altro 
strumento” non incluso tra quelli appena elencati; 
2) Suonare il brano scelto per l’occasione, interpretarlo e registrarlo su un CD o 
su una PEN DRIVE/USB nel formato .mp3, .wav o altro ancora. L’Artista potrà 
scegliere se incidere solo la musica del proprio strumento o quella del proprio 
strumento abbinata ad una base ritmica; in quest’ultimo caso, dovrà indicare con 
una apposita autocertificazione a chi appartiene la base musicale; 
3) Elaborare e/o confezionare la propria biografia in formato .doc, .docx o altro, 
tenendo presente che essa non dovrà superare i 2.000 caratteri, spazi inclusi; 
4) Preparare e/o realizzare un minimo di cinque fotografie, in formato .jpg, .tiff o 
altro, alcune in primo piano e altre in lontananza quando si utilizza lo strumento 
musicale, oggetto del concorso; 
5) Scansionare il proprio documento di identità ed il codice fiscale in forma-
to .pdf; 
6) Effettuare il Bonifico Bancario di Euro 200,00 per la partecipazione ad una 
edizione del “Concorso Musicale Nazionale”, intestato all’ASSODOLAB, conto 
corrente bancario attivo, aperto presso la Banca MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
– Filiale di Trinitapoli – BT – Codice IBAN: IT31X0103078680000001097605, 
con la causale “Contributo associativo partecipazione al Concorso Musicale Na-
zionale”. 
I documenti di cui al precedente elenco dovranno essere inseriti nel CD o in una 
PEN DRIVE/USB, insieme al brano interpretato dall’Artista. 
L’Artista dovrà scaricare inoltre dal sito www.assodolab.it, dal sito  
www.titoliartistici.it -  www.pubblicagratislatuamusica.it o da altri siti di pro-
prietà dell’ASSODOLAB, Ente accreditato dal MIUR, il MODULO di partecipazio-
ne al “Concorso Musicale Nazionale” che dovrà essere: 
- compilato chiaramente in ogni sua parte; 
- stampato; 
- datato su ogni pagina; 
- firmato su ogni pagina dal partecipante all’iniziativa culturale nazionale. 
Sia il CD o PEN DRIVE/USB che il MODULO di partecipazione firmato dall’Arti-
sta, dovranno essere inseriti in una busta imbottita ed inviato per RACCOMAN-
DATA a: 
 
ASSODOLAB 
Laboratorio Musicale 
Via Cavour, 74 
76015 TRINITAPOLI BT – Italy 
 

Al ricevimento del plico, la segreteria dell’ASSODOLAB o il presidente nazionale 
dell’ASSODOLAB, darà comunicazione all’Artista, tramite e-mail, del materiale 
ricevuto. 
La commissione del Concorso Musicale Nazionale verrà nominata dall’ASSO-

Note musicali 
per gli Artisti 
che partecipa-
no al Concorso 
Musicale Nazio-
nale Assodolab. 

Titoli Artistici al via... 

I Concorsi Nazionali Musicali indetti 
dall’ASSODOLAB sono semplici, 
chiari ed intuitivi. 
L’Artista, per partecipare ad uno dei 
tanti “Concorsi Musicali Nazionali” 
organizzati dal LABORATORIO MU-
SICALE ASSODOLAB in questo an-
no, dovrà: 
1) Scegliere lo strumento musicale 
con il quale si intende partecipare al 
“Concorso Musicale Nazionale” fra 
quelli elencati nel MODULO di parte-
cipazione tra: Arpa, Basso Tuba, 
Canto, Chitarra, Clarinetto, Clavicem-
balo, Contrabasso, Corno, Fagotto, 
Fisarmonica, Flauto, Flauto Traverso, 
Mandolino, Oboe, Organo, Percussio-
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Titoli Artistici al via... 

 

 

DOLAB al raggiungimento di un minimo di 5 concorrenti partecipanti per lo stes-
so strumento musicale, ovunque residente. 
Di questo verrà reso noto sia sui siti di proprietà dell’ASSODOLAB, sia ai diretti 
interessati partecipanti. 
 
I dati bibliografici degli Artisti partecipanti a tale iniziativa culturale, ivi compreso 
le fotografie, l’interpretazione musicale e tutto ciò che l’ASSODOLAB riterrà op-
portuno, verrà pubblicato sul sito www.assodolab.it, www.titoliartistici.it o 
sugli altri siti di proprietà della stessa Associazione. 
A tutti coloro che partecipano all’iniziativa verrà rilasciato un “ATTESTATO DI 
PARTECIPAZIONE” al Concorso Musicale Nazionale. 
 
Ai primi tre classificati verrà rilasciato un “ATTESTATO” con la posizione rag-
giunta nel Concorso Musicale Nazionale. 
L’Artista potrà far valere detto documento: 
- per la partecipazione a pubblici concorsi; 
- per ampliare il proprio curriculum artistico-professionale; 
- per accrescere il proprio punteggio nelle GPS, Graduatorie Provinciali per le 
Supplenze, prima e seconda fascia di Istituto, così come descritto nell’ultima 
O.M. 60 del 10/07/2020, negli “Allegati A/3 e A/4”. 
 
In dettaglio sono da tenere in considerazione le due Tabelle Ministeriali. 
 
A/3 - Tabella dei titoli valutabili per le graduatorie provinciali di I fascia per 
le supplenze del personale docente nella scuola secondaria di primo e se-
condo grado – PUNTO BA19. 
A/4 - Tabella dei titoli valutabili per le graduatorie provinciali di II fascia per 
le supplenze del personale docente nella scuola secondaria di primo e se-
condo grado – PUNTO BA19. 

 
che attribuiscono ai primi tre classificati di ogni Concorso Musicale Naziona-
le relativi allo specifico strumento, i seguenti punteggi: 
a) primo premio (Punti 3,00) 
b) secondo premio (Punti 2,00) 
c) terzo premio (Punti 1,00). 
 
Per ulteriori informazioni, contattare la segreteria@assodolab.it o direttamente 
il presidente nazionale dell’ASSODOLAB, prof. Agostino Del Buono, all’indirizzo 
e-mail agostino.delbuono@assodolab.it o al numero telefonico 339.2661022. 

 



 

La verifica degli Attestati in primo piano! 

Basta navigare sul web, in qualche 
motore di ricerca, per rendersi conto 
che in Italia e nel resto del Mondo, 
non sono poche le persone che utiliz-
zano uno strano modo, si fa per dire, 
di confezionare attestati con “la falsifi-
cazione”.  
Nel paniere della falsificazione si pos-
sono distinguere numerose categorie 
di persone animate da interessi diver-
si. Si passa dall’artista che falsifica 
opere d’arte, al grafico che falsifica i 
soldi, all’esperto che provvede alla 
manipolazione e sofisticazione del 
vino, all’artigiano che copia, imita e 
falsifica maglie, pantaloni, borse, cin-
ture, zaini, scarpe con griffe, l’inse-

gnante che falsifica un diploma o un attestato e così via dicendo. 
Non sono rari i casi di diplomi di laurea o di perfezionamento in cui si diventa me-
dico, ingegnere, senza aver sostenuto alcun esame, posizionandosi in modo utile 
in graduatoria e in qualche caso esercitando la libera professione. 
Sembra quasi che tutte le attività vengono prese di mira. 
Secondo alcune persone con poco scrupolo, basta scansionare un “vero attesta-
to”, quello “originale” per intenderci, cancellare i dati esistenti, inserire il proprio 
nome, cognome, luogo e data di nascita, il numero delle ore del corso, la data, il 
numero di registro di protocollo ed il “gioco è fatto”!  
Pronto per essere inserito nel proprio curriculum, dichiararlo in sede di presenta-
zione delle domande di partecipazione al concorso on-line, e consegnarlo succes-
sivamente nel primo periodo di assunzione, quando il datore di lavoro o il Dirigente 
Scolastico, nella sua qualità di “pubblico ufficiale” chiede conferma all’interessato 
una copia leggibile, di quanto dichiarato in precedenza.  
Una buona parte dei concorrenti che partecipano al concorso con le 
“autocertificazioni”, pensano che una volta presentate queste dichiarazioni, nessu-
no più effettuerà i relativi “controlli”, mentre, la realtà è un’altra. Ogni concorrente 
che si appresta ad essere assunto dovrà riprodurre i documenti dichiarati nella 
fase iniziale delle domande ed è “obbligo” del datore di lavoro effettuare i relativi 
controlli incrociati con gli Enti, le Associazioni, le Scuole, le Università che hanno 
rilasciato gli Attestati, Certificati, Diplomi, Laurea ed altro ancora. 
E’ da scartare a priori la tesi di evidenziare i propri dati e di sbiadire gli altri dati 
significativi con il colore “grigio-nero” del toner, così costoso della stampante, o 
non utilizzarlo alla perfezione in modo che il documento stampato risulta illeggibile 
in alcuni punti. 
Probabilmente alcune persone, stanche anche di questo noioso «lokdown», tra il 
barcamenare di mascherine, distanziamento sociale, vaccini che tardano ad arri-
vare a tutti, uniti ad un rimescolamento continuo di zone gialle, rosse, arancione, e 
relativi colori rafforzati, nella speranza di un domani migliore, approfittando anche 
dello «smart working» di alcuni addetti alla verifica dei titoli, pensano che una solu-
zione del genere possa portare ad una assunzione immediata o anche ad un lavo-
ro saltuario o stabile negli uffici pubblici.  
Alcune persone pensano persino al “fai da te”!  
Basta spendere solo 10 centesimi di Euro per una fotocopia a fronte dei 200-600 
Euro per seguire un paio di corsi seri on-line sulla LIM e sul TABLET, organizzati 
da un Ente accreditato e qualificato dal MIUR secondo la Direttiva 170/2016, ed 
avere così lo stesso titolo di inclusione nelle GPS, ovvero, “Graduatorie Provinciali 
della Scuola” con 1 PUNTO in più, scavalcare decine di persone ed aumentare la 
possibilità di avere un incarico annuale.  
Insomma, la lievitazione naturale del proprio punteggio viene effettuato nel mo-
mento in cui il concorrente compila la domanda on-line perché tutti i dati vengono 
“autodichiarati”. Poi occorre però verificare se i titoli dichiarati e posseduti sono 
“reali” oppure sono stati “contraffatti o falsificati”, da chi, in quale occasione e da 
quanto tempo si utilizza il documento contraffatto. 

Falsi attestati 
prodotti a  
Scuola per le 
GPS?  
Il rischio  
è grosso!  
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Anche nella Scuola, la procedura è molto simile a quella che avviene negli altri 
uffici pubblici. 
Le procedure di istituzione delle graduatorie provinciali e di istituto, le cosiddette 
GPS, valide per il biennio 2020/21 e 2021/22 sono state pubblicate con il Decreto 
n. 60 del 10/07/2020. Si tratta di un Decreto mediante il quale si procede al confe-
rimento di supplenze per il personale docente ed educativo a coloro i quali hanno 
acquisito titoli elencati nel bando nel corso degli anni e risultano ai primi posti nel-
le graduatorie delle rispettive Scuole tenendo conto delle diverse Fasce di appar-
tenenza. 
Al fine di scoraggiare queste iniziative occorre fare le seguenti precisazioni. 
La valutazione dei titoli è disciplinato dall’Articolo 8 del Decreto appena menzio-
nato che puntualizza al punto 7: «L’istituzione scolastica ove l’aspirante stipula il 
primo contratto di lavoro nel periodo di vigenza delle graduatorie effettua, tempe-
stivamente, i controlli delle dichiarazioni presentate». 
Il punto 8 del Decreto afferma che: «All’esito dei controlli di cui al comma 7, il 
dirigente scolastico che li ha effettuati comunica l’esito della verifica all’Ufficio 
competente, il quale convalida a sistema i dati contenuti nella domanda e ne dà 
comunicazione all’interessato. I titoli si intendono definitivamente validati e utili ai 
titolari per la presentazione di ulteriori istanze e per la costruzione dell’anagrafe 
nazionale del personale docente di cui all’articolo 2, comma 4-ter, del DL 22 del  
2020». 
Ed ancora, il punto 9 evidenzia che: «In caso di esito negativo della verifica, il 
dirigente scolastico che ha effettuato i controlli comunica all’Ufficio competente la 
circostanza, ai fini delle esclusioni di cui all’articolo 7, commi 8 e 9, ovvero ai fini 
della rideterminazione dei punteggi e delle posizioni assegnati all’aspirante; co-
municazione delle determinazioni assunte è fatta anche all’interessato. Restano 
in capo al dirigente scolastico che ha effettuato i controlli la valutazione e le con-
seguenti determinazioni ai fini dell’eventuale responsabilità penale di cui all’artico-
lo 76 del citato DPR 445/2000». 
Ed infine, il punto 10 sottolinea che: «Conseguentemente alle determinazioni di 
cui al comma 9, l'eventuale servizio prestato dall'aspirante sulla base di dichiara-
zioni mendaci è, con apposito provvedimento emesso dal dirigente scolastico, 
dichiarato come prestato di fatto e non di diritto, con la conseguenza che lo stes-
so non è menzionato negli attestati di servizio richiesti dall’interessato e non è 
attribuito alcun punteggio, né è utile ai fini del riconoscimento dell’anzianità di ser-
vizio e della progressione di carriera, salva ogni eventuale sanzione di altra natu-
ra».  A ciò si aggiunge che, il concorrente che produce una falsa attestazione o 
dichiarazione a un pubblico ufficiale, va incontro non solo alla risoluzione del con-

tratto stipulato e al depennamento 
dalle rispettive graduatorie ma anche 
alla condanna penale così come di-
sposto dal Codice Penale per aver 
dichiarato il falso nelle autocertifica-
zioni e/o falsificato addirittura i relativi 
Attestati. 
Ci auguriamo che le persone oneste 
vengano tutelate e che la Legge pos-
sa colpire quanti hanno ottenuto un 
posto di lavoro non avendone i requi-
siti e/o hanno prodotto falsa documen-
tazione per guadagnare posizioni in 
graduatoria. 
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Il curriculum dei Docenti dei Conservatori. 

Titoli Artistici 
per i Conserva-
tori di Musica e 
per gli Istituti 
Superiori di  
Studi Musicali. 

li, sia la modalità di costituzione delle commissioni giudicatrici, sia ancora il rego-
lamento di presentazione delle domande. 
La nota contiene altresì una TABELLA riepilogativa dei TITOLI che gli aspiranti 
potranno accludere alla domanda di supplenza nei Conservatori, negli Istituti Su-
periori di Studi Musicali, nelle Accademie di Belle Arti. 
I concorrenti, potranno far valere per l’occasione, sia i “Titoli di studio e di servi-
zio”, sia i “Titoli artistico-culturali e professionali” conseguiti fino al giorno di ema-
nazione del bando o diversamente deliberato. 
 
Il punteggio massimo dei TITOLI degli aspiranti a supplenza nei Conservatori, 
Istituti Superiori di Studi Musicali e nelle Accademie sono rappresentati da due 
elenchi così come appresso specificati: 
 

Del primo punto “Titolo di studio e di servizio” per un totale di 30,00 PUNTI, 
fanno parte: i diplomi del previgente ordinamento o quelli di accademico di I livello 
di Conservatorio, di Istituto Musicale Pareggiato, di Accademia di Belle Arti statale 
o Legalmente riconosciuta o di Istituto Superiore per le Industrie Artistiche o titoli 
equipollenti; i diplomi di II livello di Conservatorio, di Istituto Musicale Pareggiato, 
di Accademia di Belle Arti statale o Legalmente riconosciuta o di Istituto Superiore 
per le Industrie Artistiche o titoli equipollenti; i titoli di servizio prestato nei Conser-
vatori o Istituti Musicali pareggiati, nelle Accademie di Belle Arti Statali o Legal-
mente riconosciute per lo stesso insegnamento cui si riferisce la graduatoria ov-
vero per insegnamento affine nella denominazione e nei contenuti artistico – di-
dattico – scientifici. Tale affinità dovrà essere motivata dalla commissione giudica-
trice.   
 
Del secondo punto “Titoli Artistico-Culturali e Professionali” per un totale di 
85,00 PUNTI, fanno parte ben 9 elenchi. 
Ci soffermiamo in particolare sul Punto 3 ed il Punto 4 di questo elenco della 
nota del 9 giugno 2011, e cerchiamo di interpretarlo con una certa serietà perché 
sono due punti che meritano la nostra attenzione in quanto da essi scaturiscono 
ben 72 PUNTI. 
Viene così evidenziato: 
PUNTO 3 – «Per pubblicazioni edite attinenti alle discipline oggetto di studio nelle 
Istituzioni di Alta Cultura Artistica e Musicale» è prevista la valutazione fino ad un 
massimo di Punti 72,00; 
PUNTO 4 – «Per produzione musicale (composizioni, trascrizioni, incisioni, revi-
sioni) edita ed eseguita in pubblici concerti; per produzione artistica esposta in 
mostre personali e/o collettive o per produzione artistica oggetto di articoli di 

Il curriculum e i titoli artistici dei do-
centi dei Conservatori, degli Istituti di 
Superiori di Studi Musicali e quelli dei 
docenti delle Accademie di Belle Arti 
devono essere tenuti pronti ed aggior-
nati in modo da poterli esibire al mo-
mento opportuno per la partecipazio-
ne ai concorsi o bandi indetti dagli 
stessi Istituti di Alta Formazione. 
Il reclutamento del personale docente 
delle Istituzioni dell’AFAM – Accade-
mie, Conservatori di Musica e Istituti 
Superiori di Studi Musicali – avviene, 
tenendo conto delle norme generali 
contenute nella nota numero 3154 del 
9 giugno 2011 emanata dal MIUR – 
Direzione Generale di Alta Formazio-
ne Artistica Musicale e Coreutica. 
In essa vengono indicate sia la proce-
dura per indire il bando da parte dei 
Conservatori di Musica, delle Accade-
mie e Istituti Superiori di Studi Musica-

Nella foto, il Presidente Nazionale dell’Asso-

dolab, prof. Agostino Del Buono. 

A) Titoli di studio e di servizio (Max PUNTI 30,00) 
B) Titoli Artistico-Culturali e Professionali (Max PUNTI 85,00) 



 

Il curriculum dei Docenti dei Conservatori. 

stampa, monografie, libri d'arte» è prevista la valutazione fino ad un massimo di 
Punti 72,00. 
Sono questi i punti che potranno far lievitare senza alcun dubbio, il punteggio nei 
singoli settori artistici disciplinari a cui l’Artista partecipa per il relativo posto nei 
Conservatori di Musica, negli Istituti Superiori di Studi Musicali e nelle Accademie. 
L’ASSODOLAB, Ente accreditato e qualificato dal MIUR ed in particolare 
il “Laboratorio Musicale” della stessa Associazione, mette a disposizione dell’Ar-
tista, proprio queste attività che possono servire a chi si accinge ad avere un cur-
riculum di tutto rispetto e a pubblicare quanto si è in possesso e produrre le attivi-
tà musicali elencate nei due punti dalla nota ministeriale di cui al protocollo nume-
ro 3154 del 9 giugno 2011. 
La nota ministeriale conclude che «sono escluse dalla valutazione le pubblicazio-
ni proposte dagli stessi autori, anche a servizi internet a pagamento, pure se in 
possesso di codice ISBN, che non prevedano scelte editoriali da parte di redazio-
ni e/o comitati scientifici qualificati». 
L’ASSODOLAB ha una propria rivista trimestrale dallo stesso nome, registrata al 
Tribunale di Foggia che porta il numero 16/2000 ed assolve agli obblighi di Legge 
106 del 15/04/2004 e relativo regolamento attuativo di cui al D.P.R. 252 del 03 
maggio 2006 e successive modificazioni ed integrazioni, per cui può contribuire 
alla pubblicazione e alla produzione musicale dei punti sopra elencati così come 
prevista dalla nota ministeriale. 
Gli Artisti interessati che aspirano a concorrere in qualità di insegnante nei Con-
servatori di Musica e negli Istituti Superiori di Studi Musicali, secondo il codice e 
settore artistico disciplinare, possono scrivere direttamente al presidente naziona-
le dell’Associazione prof. Agostino Del Buono tramite posta elettronica  
agostino.delbuono@assodolab.it  e chiedere le relative informazioni che inte-
ressano. 
Ma attenzione! Sia per le pubblicazioni, sia per la produzione musicale consisten-
te in composizioni, trascrizioni, incisioni, revisioni ed altro occorre un tempo ragio-
nevole. Non è pensabile che in una sola settimana un Editore riesca a confezio-
nare un curriculum per l’Artista partecipante al concorso. E' bene quindi avere un 
obiettivo da raggiungere in un periodo di “medio termine”. Questo è quello che si 
prefigge l’ASSODOLAB. 
Mentre, per coloro che desiderano consultare i relativi bandi proposti dalle Acca-
demie di Belle Arti, dai Conservatori di Musica e dagli Istituti Superiori di Studi 
Musicali esistenti in Italia, possono connettersi al sito del MIUR di Alta Formazio-
ne Artistica Musicale, all’indirizzo: https://afam.miur.it/sito/bandi.html e preleva-
re il bando di interesse. 
Tenendo presente la nota del MIUR di cui sopra, ogni Istituto di Alta Formazione 
Musicale – Conservatorio di musica e/o Istituto Superiore di Studi Musicali – può 
utilizzare criteri di valutazione dei titoli artistici che devono essere pubblicati nei 
rispettivi bandi, che non possono discostarsi dalle indicazioni inserite nella nota 
3154 del 9 giugno 2011. 

b) I contenuti della programmazione 

artistica in riferimento alla loro colloca-

zione storico- artistica, alla loro coeren-

za, all'impegno necessario alla loro rea-

lizzazione, alla loro novità, originalità e 

importanza nella divulgazione culturale; 

c) La varietà del repertorio programma-

to;  

d) Il contesto della manifestazione in 

riferimento agli artisti che concorrono a 

realizzarla, all'ambito locale, nazionale 

o internazionale della medesima. 

 

2) Pubblicazioni discografiche. 

La commissione valuterà, in stretto ordi-

ne di importanza: 

a) La pertinenza con la materia o settore 

artistico-disciplinare, oggetto del Bando 

(senza la quale il titolo non potrà essere 

preso in considerazione); 

b) I contenuti dei programmi discografi-

ci in riferimento alla loro collocazione 

storico- artistica, alla loro coerenza, 

all'impegno necessario alla loro realiz-

zazione, alla loro novità, originalità e 

importanza nella divulgazione culturale; 

c) Il contesto della realizzazione disco-

grafica in riferimento agli artisti che 

concorrono a realizzarla, alla natura 

della registrazione (incisione live oppu-

re produzione discografica dedicata) e 

alla natura della pubblicazione 

(autoproduzione indipendente, editore 

nazionale, editore multinazionale). 

 

3) Pubblicazioni edite attinenti alla 

disciplina oggetto del bando. 

La commissione valuterà, in stretto ordi-

ne di importanza: 

a) La pertinenza con la materia o settore 

artistico-disciplinare, oggetto del Bando 

(senza la quale il titolo non potrà essere 

preso in considerazione); 

b) I contenuti della pubblicazione in 

riferimento alla loro collocazione stori-

co-artistica, alla loro coerenza, all’im-

pegno necessario alla loro realizzazio-

ne, alla loro novità, originalità e impor-

tanza nella divulgazione culturale; 

c) la qualità grafica e la chiarezza del-

la presentazione; 

d) il contesto della pubblicazione e la 

natura della pubblicazione 

(autoproduzione indipendente, edito-

re nazionale, editore multinazionale). 

 

4) Altre attività organizzative, semina-

riali, lavorative in ambito musicale e 

attinenti alla materia del bando (nelle 

quali rientrano tutti i tipi di titoli elen-

cati al punto B della Circolare del 2011 

che non sono compresi nei precedenti 

punti e non regolate da punteggio fisso 

stabilito dalla circolare). 

La commissione valuterà, in stretto ordi-

ne di importanza: 

a) La pertinenza con la materia o settore 

artistico-disciplinare, oggetto del Bando 

(senza la quale il titolo non potrà essere 

preso in considerazione); 

b) I contenuti della attività presentata; 

c) Il contesto della committenza. 

Agostino Del Buono 

Un tipico esempio dei criteri di valuta-

zione dei TITOLI ARTISTICI da parte 

degli Istituti di Alta Formazione Musica-

le – Conservatori – potrebbero essere 

questi quattro punti appresso indicati. In 

ogni caso, è l'apposita commissione 

esaminatrice che spetta delineare la 

valutazione dei TITOLI ARTISTICI.  

 

1) Attività artistico - compositiva /

esecutiva in pubbliche manifestazioni. 

La commissione valuterà, in stretto ordi-

ne di importanza: 

a) La pertinenza con la materia o settore 

artistico-disciplinare, oggetto del Bando 

(senza la quale il titolo non potrà essere 

preso in considerazione); 

Note sui TITOLI ARTISTICI. 



 

Conservatori di musica: le discipline. 

I codici dei  
settori artistico 
disciplinari nei 
Conservatori  
di musica. 

 I TITOLI artistici, culturali e profes-

sionali sono minimi? Come incremen-

tarli per i prossimi concorsi nella 

Scuola, nei Conservatori di Musica, 

negli Istituti Superiori di Studi Musica-

li? A chi rivolgersi per ottenere un 

aiuto del genere? Sono queste le do-

mande che spesse volte si pongono i 

docenti dei Conservatori, laureati nei 

vari livelli di studio anche con una 

votazione ottimale. 

Cercheremo di rispondere a queste 

domande obiettivamente. 

Spesse volte si partecipa ai concorsi 

indetti dal MIUR per le Scuole Medie e 

Superiori, oppure, dai rispettivi Con-

servatori di Musica che fanno parte 

dell’AIFAM, nella speranza di essere 

collocati ai primi posti. In quest’ultimo 

caso, si inoltra così la relativa doman-

da di partecipazione alla selezione 

pubblica per soli titoli per la formazio-

ne di una graduatoria d’istituto per 

docenza riferita ad uno strumento mu-

sicale, dopo aver versato nella mag-

gior parte dei casi il “contributo di 

partecipazione alla selezione pubbli-

ca” per quel determinato strumento. 

Ma se il punteggio calcolato dallo stes-

so concorrente è minimo, conviene o 

non conviene presentare la domanda? 

Se l’Artista ha constatato di avere un 

bassissimo punteggio per quanto ri-

guarda i TITOLI artistici, culturali e 

professionali la mia risposta è 

“lasciare perdere”; mentre, se il con-

corrente ha un punteggio che si aggira 

intorno ai 67-72 punti la mia risposta è 

quella di “partecipare all’evento”. 

Se il punteggio dei TITOLI non è il 

massimo, allora occorre “darsi da 

fare”, rimboccarsi le maniche e trova-

AREA — Discipline interpretative   

CODI/01 Arpa 

CODI/02 Chitarra 

CODI/03 Mandolino 

CODI/04 Contrabbasso 

CODI/05 Viola 

CODI/06 Violino 

CODI/07 Violoncello 

CODI/08 Basso tuba 

CODI/09 Clarinetto 

CODI/10 Corno 

CODI/11 Eufonio 

CODI/12 Fagotto 

CODI/13 Flauto 

CODI/14 Oboe 

CODI/15 Saxofono 

CODI/16 Tromba 

CODI/17 Trombone 

CODI/18 Fisarmonica 

CODI/19 Organo 

CODI/20 Pratica organistica e canto gregoriano 

CODI/21 Pianoforte 

CODI/22 Strumenti a percussione 

CODI/23 Canto 

CODI/24 Musica vocale da camera 

CODI/25 Accompagnamento pianistico 

  

COMJ/01 Basso elettrico 

COMJ/02 Chitarra jazz 

COMJ/03 Contrabbasso jazz 

COMJ/04 Violino jazz 

COMJ/05 Clarinetto jazz 

COMJ/06 Saxofono jazz 

COMJ/07 Tromba jazz 

COMJ/08 Trombone jazz 

COMJ/09 Pianoforte jazz 

COMJ/10 Tastiere elettroniche 

COMJ/11 Batteria e percussioni jazz 

COMJ/12 Canto jazz 

COMJ/13 Musiche tradizionali 

AREA — Discipline interpretative del Jazz, delle musiche improvvisate e 

audiotattili  



 

Conservatori di musica: le discipline.  

 

re il modo per incrementare il punteg-

gio. 

In questo caso si può ricorrere alle 

pubblicazioni edite, attinenti alle di-

scipline che lo studente ha sostenuto 

durante il percorso di studio nelle 

istituzioni di Alta Cultura Artistica e 

Musicale. Le pubblicazioni infatti so-

no contemplate dalla tabella di valuta-

zione MIUR, prot. 3154 del 9 giugno 

2011, alla lettera B) n. 3.  

Attenzione però, non tutti gli Editori 

sono uguali. E’ preferibile scegliere 

una Casa Editrice seria, autorevole ed 

affidabile che opera da un ventennio, 

specializzata nel settore e sa come 

affrontare al meglio la situazione. E’ 

consigliabile scegliere anche la Casa 

Editrice che adempie agli obblighi 

previsti dalla Legge n. 106 del 1 apri-

le 2004 e relativo regolamento attuati-

vo inserito nel D.P.R. 252 del 3 mag-

gio 2006. 

L’ASSODOLAB ad esempio, è un Ente 

accreditato e qualificato dal MIUR 

secondo la Direttiva Ministeriale 170 

del 2016; ha una rivista trimestrale, 

registrata al Tribunale di Foggia con 

il numero 16/2000, che può essere 

utilizzata a tale scopo. E’ ovvio che 

occorre il parere del comitato di reda-

zione e quello scientifico disciplinare 

dell’Assodolab, dopo una attenta veri-

fica e valutazione del materiale da 

pubblicare. 

Per gli insegnanti interessati possono 

contattare la segreteria dell’Associa-

zione, all’indirizzo segrete-

ria@assodolab.it che cercherà di ri-

spondere nei tempi brevi.  

 
  Agostino Del Buono 

 

I codici dei  
settori artistico 
disciplinari nei 

Conservatori  
di musica. 

AREA — Discipline interpretative della musica antica 

COMA/01 Arpa rinascimentale e barocca 

COMA/02 Liuto 

COMA/03 Viola da gamba 

COMA/04 Violino barocco 

COMA/05 Violoncello barocco 

COMA/06 Clarinetto storico 

COMA/07 Cornetto 

COMA/08 Corno naturale 

COMA/09 Fagotto barocco e classico 

COMA/10 Flauto dolce 

COMA/11 Oboe barocco e classico 

COMA/12 Flauto traversiere 

COMA/13 Tromba rinascimentale e barocca 

COMA/14 Trombone rinascimentale e barocco 

COMA/15 Clavicembalo e tastiere storiche 

COMA/16 Canto rinascimentale e barocco 

  

AREA — Discipline della musica elettronica e delle tecnologie del suono  

COME/01 Esecuzione e interpretazione della musica elettroacustica 

COME/02 Composizione musicale elettroacustica 

COME/03 Acustica musicale 

COME/04 Elettroacustica 

COME/05 Informatica musicale 

COME/06 Multimedialità 

  

AREA — Discipline interpretative della musica sacra  

COMS/01 Musica sacra 

  

AREA — Discipline interpretative d'insieme  

COMI/01 Esercitazioni corali 

COMI/02 Esercitazioni orchestrali 

COMI/03 Musica da camera 

COMI/04 Musica d’insieme per strumenti a fiato 

COMI/05 Musica d'insieme per strumenti ad arco 

COMI/06 Musica d’insieme jazz 

COMI/07 Musica d'insieme per strumenti antichi 

COMI/08 Tecniche di improvvisazione musicale 

  

CORS/01 Teoria e tecnica dell’interpretazione scenica 

AREA — Discipline relative alla rappresentazione scenica musicale  
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I codici dei  
settori artistico 
disciplinari nei 
Conservatori  
di musica. 

 

Nella speranza di fare cosa gra-

dita, abbiamo elencato in queste 

tre pagine i codici dei settori ar-

tistico disciplinari dei Conserva-

tori di musica.  

AREA 1 - Discipline interpretati-

ve - AREA 2 - Discipline inter-

pretative del Jazz, delle musiche 

improvvisate e audio tattili - A-

REA 3 - Discipline interpretative 

della musica antica - AREA 4 - 

Discipline della musica elettroni-

ca e delle tecnologie del suono - 

AREA 5 - Discipline interpretati-

ve della musica sacra - AREA 6 - 

Discipline interpretative d'insie-

me - AREA 7 - Discipline relative 

alla rappresentazione scenica 

musicale - AREA 8 - Discipline 

interpretative relative alla dire-

zione - AREA 9 - Discipline com-

positive - AREA 10 - Discipline 

musicologiche - AREA 11 - Disci-

pline teorico-analitico-pratiche - 

AREA 12 - Discipline didattiche - 

AREA 13 - Discipline linguistiche 

- AREA 14 - Discipline dell'orga-

nizzazione e della comunicazione 

musicale. 

AREA — Discipline interpretative relative alla direzione 

COID/01 Direzione di coro e composizione corale 

COID/02 Direzione d’orchestra 

COID/03 Direzione d’orchestra di fiati 

  

AREA — Discipline compositive  

CODC/01 Composizione 

CODC/02 Composizione per la musica applicata alle immagini 

CODC/03 Composizione polifonica vocale 

CODC/04 Composizione jazz 

CODC/05 Orchestrazione e concertazione jazz 

CODC/06 Strumentazione e composizione per orchestra di fiati 

  

AREA — Discipline musicologiche  

CODM/01 Bibliografia e biblioteconomia musicale 

CODM/02 Etnomusicologia 

CODM/03 Musicologia sistematica 

CODM/04 Storia della musica 

CODM/05 Storia della musica elettroacustica 

CODM/06 Storia del jazz, delle musiche improvvisate e audiotattili 

CODM/07 Poesia per musica e drammaturgia musicale 

  

AREA — Discipline teorico-analitico-pratiche  

COTP/01 Teoria dell'armonia e analisi 

COTP/02 Lettura della partitura 

COTP/03 Pratica e lettura pianistica 

COTP/04 Prepolifonia 

COTP/05 Teoria e prassi del basso continuo 

COTP/06 Teoria, ritmica e percezione musicale 

  

AREA — Discipline didattiche  

CODD/01 Direzione di coro e repertorio corale per Didattica della musica 

CODD/02 Elementi di composizione per Didattica della musica 

CODD/03 Musica d'insieme per Didattica della musica 

CODD/04 Pedagogia musicale per Didattica della musica 

CODD/05 Pratica della lettura vocale e pianistica per Didattica della musica 

CODD/06 Storia della musica per Didattica della musica 

CODD/07 Tecniche di consapevolezza e di espressione corporea 

  

COCM/01 Organizzazione, diritto e legislazione dello spettacolo musicale 

COCM/02 Tecniche della comunicazione 

AREA — Discipline dell'organizzazione e della comunicazione musicale  
CODL/01 Lingua e letteratura 

CODL/02 Lingua straniera comu-

AREA — Discipline linguistiche  



 

Partecipare ad un Concorso Musicale Nazionale può essere costoso. L’Assodo-
lab però, in qualità di Ente accreditato dal MIUR secondo la Direttiva 170/2016, la 
cui natura è non-profit, si conferma ancora una volta la prima Associazione in 
Italia che effettua uno sconto per coloro che desiderano partecipare al Concorso 
Musicale Assodolab in alcuni periodi dell’anno. Ecco l’utilità di questa CARTA 
PLUS ASSODOLAB, così preziosa. 
 
1. Cos’è la Carta + Assodolab? 
La CARTA + ASSODOLAB è una carta che permette all’Artista musicista, che 
intende partecipare ad un Concorso Musicale Nazionale organizzato dall’AS-
SODOLAB – Laboratorio Musicale, di ottenere uno sconto pari al 10%. 
La CARTA + ASSODOLAB ha la validità di 60 giorni dalla sua richiesta di rilascio. 
Al termine dei 60 giorni la CARTA + ASSODOLAB cesserà automaticamente. La 
CARTA + ASSODOLAB può essere rilasciata dal giorno 01/04/2021 al giorno 30 
giugno 2021.  
 
2. Cos’è e come funziona la Carta + Assodolab? 
La potremmo definire con tre parole: unica, semplice e chiara!  
L’Artista che intende partecipare ad uno dei Concorsi Musicali Nazionali, per 
avere uno sconto immediato del 10%, dovrà accedere nella sessione CARTA + 
ASSODOLAB del sito www.assodolab.it o dei siti collegati al Concorso Nazio-
nale Musicale e compilare il relativo FORM con i propri dati. 
Dopo qualche ora dalla registrazione, si riceve nella propria casella di Posta Elet-
tronica il CODICE della CARTA + ASSODOLAB. Da quel momento in poi ci si 
può iscrivere al Concorso Musicale Nazionale in uno dei 23 strumenti musicali 
versando un importo pari a 180,00 Euro anziché 200,00 Euro per l’iscrizione e la 

partecipazione ad una edizione del 
Concorso Musicale Nazionale orga-
nizzato dall’ASSODOLAB – Laborato-
rio Musicale. Ricordiamo che ci si può 
iscrivere ai seguenti strumenti musi-
cali: Arpa, Chitarra, Clarinetto, Corno, 
Fagotto, Fisarmonica, Flauto, Oboe, 
Percussioni Pianoforte, Saxofono, 
Tromba, Violino, Violoncello, Canto, 
Contrabasso, Organo, Trombone, 
Viola, Basso Tuba, Clavicembalo, 
Mandolino e Flauto Traverso,  
 
3. Gli sconti. 
Gli sconti concessi all’Artista musici-
sta, possessore della CARTA + AS-
SODOLAB è pari al 10% dell’importo 
relativo all’iscrizione al Concorso 
Musicale Nazionale organizzato dal-
l’ASSODOLAB – Laboratorio Musica-
le ed è valida per un solo evento, non 
ripetibile nel corso dei mesi. 
Nel periodo di rilascio della CARTA + 
ASSODOLAB sopra indicato, non 
sono ammessi ulteriori sconti o facili-
tazioni. 

 

Carta +  
L’Assodolab,  

attiva la Carta 
Plus per gli  

Artisti  
musicisti. 

Quando lo sconto è assicurato!  

 

 

La pubblicazione di un CD-Audio. 
Un altro esempio che consente all’Artista di incrementare il punteggio nelle rispettive graduatorie di Istituto, in quelle dei Conser-
vatori di Musica o in quelle degli Istituti Superiori di Studi Musicali è senza alcun dubbio la pubblicazione di uno o più CD-Audio. 
Il CD-Audio viene stampato, duplicato e allegato alla rivista trimestrale dell’ASSODOLAB. In alcuni casi, se l’Artista ha un vasto 
repertorio, è possibile confezionare anche un “cofanetto” ad hoc. Le pubblicazioni dei CD-Audio sono contemplate dalla tabella 
di valutazione MIUR, prot. 3154 del 9 giugno 2011, alla lettera B) n. 4. Stiamo parlando di produzione musicale, composizioni, 
trascrizioni, incisioni, revisioni edite ed eseguite anche in pubblici concerti, CD e DVD. In questo caso, occorre prestare attenzio-
ne, perché non tutti gli Editori sono uguali.  
E’ preferibile scegliere una Casa Editrice seria, autorevole ed affidabile che opera da un ventennio, specializzata nel settore e sa 
come affrontare al meglio la situazione. E’ consigliabile scegliere anche la Casa Editrice che adempie agli obblighi previsti dalla 
Legge n. 106 del 15/04/2004 e relativo regolamento attuativo inserito nel D.P.R. 252 del 03/05/2006. L’ASSODOLAB ad esem-
pio, è un Ente non-profit, accreditato e qualificato dal MIUR secondo la Direttiva Ministeriale 170/2016; ha una rivista trimestrale, 
registrata al Tribunale di Foggia con il numero 16/2000, che può essere utilizzata a tale scopo. Anche in questa circostanza, 
occorre il parere del comitato di redazione e quello scientifico disciplinare dell’Assodolab, dopo una attenta verifica e valutazione 
del materiale da pubblicare. Info: segreteria@assodolab.it  



 

Shardana: La cultura sarda in rilievo. 

Alla scoperta 
degli Shardana 
e del mito di  
Atlantide.  

nell’esercito di Ramses II durante la battaglia di Quadesh. Il loro principale simbo-
lo è un labirinto, che è possibile trovare stranamente realizzato nello stesso mo-
do, con un’identica strutturaW a Lucca, a Chartres, a Capo di Ponte, ecc. Si narra 
che abbiano contribuito alla costruzione di Stonehenge, dato che i menhir esiste-
vano fin da prima con identico utilizzo e disposizione in Sardegna, un popolo che 
influenzò gli antenati dei vichinghi e dei druidi, tanto da farne corrispondere le 
tradizioni. Guerrieri forti e ribelli pronti a combattere arrivano dal centro del mare, 
come esperti navigatori. Gli Shardana fu citata come popolo dalle fonti egizie del 
II millennio a.C., facenti parte della coalizione dei popoli del Mare. La storia si 
perde nel mistero della loro identificazione con l’antico popolo Sardo. Sher-Dan, 
ovvero Principi di Dan, oltre che Eracliti dai greci, Tirreni dagli italiani, Corsi in 
Corsica e Nure in Sardegna, tanti nomi per questo popolo in perenne navigazio-
ne. Il loro cuore si divideva tra il mare e la Sardegna, la terra dove hanno avuto i 
natali. Le loro navi vengono osservate ancora oggi e ricoperte di domande riguar-
danti la loro strana struttura fatta a prua alta, con un mezzo un palo molto alto, su 
cui montavano una specie di bussola a mezzaluna sopra una sfera, così sono 
stati interpretati gli innumerevoli disegni delle navi ritrovati in terra sarda. Gli Shar-
dana avevano armi diverse dagli altri popoli. Dal libro “La terra degli dei – a pro-
posito della Sardegna come Atlantide” si legge: “con questa ricerca ho voluto, 
dimostrazione di tesi a parte, porre ai lettori un quesito: è possibile che la Sarde-
gna considerata la sua propria antica cultura, sulla base di nuovi ritrovamenti e 
quindi di nuove interpretazioni sia stata scelta dagli dei, successivamente al dilu-
vio universale come terra pura, così come Antichi Testi suggeriscono? Tutto ci 
porta che questo sia successo. Anche perché è l’unica terra ad Occidente del 
mondo ellenico a presentare similitudini archeologiche inconfutabili col popolo 
biblico e con le civiltà degli dei che i testi mesopotamici riportano”. Interessantissi-
ma la connessione tra la Sardegna e la Sicilia, con i nuraghi, altro simbolo tipica-
mente legato all’archeologia sarda. Eppure nel cuore della Sicilia i Sicani, un po-
polo della Sicilia arcaica noti guerrieri e pastori, lasciarono in eredità ai posteri un 
piccolo edificio in pietre a secco. I Cubburi sono molto diffusi sui monti Nebrodi e 
nel Ragusano, ma i primi furono costruiti tra Agrigento e Palermo. Così per Atlan-
tide, nota grazie a Platone nel “Timeo”, quest’isola che si trovava davanti le colon-
ne d’Ercole doveva essere estesa come la Libia e l’Asia minore, che affacciava 
sul Mediterraneo. Poseidone l’aveva costruita per custodire una fanciulla di nome 
Clito, di cui si era innamorato. Dopo aver fallito l’invasione di Atene, l’Atlantide 
sarebbe sprofondata “in un singolo giorno e notte di disgrazia” per opera di Posei-
done. L’archetipo dell’uomo impetuoso nelle proprie emozioni, preda dell’istinto 
delle sue passioni, sublima l’emotività che può travolgere ciò che lo circonda. Po-
seidone era il sovrano indiscusso del mare, fratello di Zeus e Ade. L’acqua è tra i 
simboli più potenti che richiama l’inconscio, Poseidone ha travolto Atlantide in un 
rapporto di instabile affettività, Atlantide se è mai esistita ne ha fatto le spese. 

Immersa nella lettura di un libro di 
Giovanni Cannella, “La terra degli dei” 
intraprendo letture di archeoastrono-
mia, l’autore è nato a Cagliari ed è 
figlio d’arte, padre pittore e madre mu-
sicista, ha studiato a Firenze e poi è 
tornato in Sardegna, perché si è ac-
corto di quanto l’isola rappresenti “la 
dimensione ideale e la più favorevole 
per la crescita e lo sviluppo di sé in 
relazione alle sue nuove conoscenze”. 
I miti che circondano la Sardegna e 
che le rendono così speciale sono lo 
specchio di una cultura purtroppo an-
cora sconosciuta. Due sono i miei 
principali interessi per la cultura sarda: 
gli Shardana ed il mito di Atlantide. 
Hanno lasciato ombrose tracce in tutto 
il mondo dalla verde Irlanda alla rega-
le Inghilterra, alle terre della storica 
Grecia, fino al misterioso Egitto, nel 
quale è documentata la loro presenza 

Nella foto, la Dott.ssa Natalia Di Meo. 

Natalia Di Meo 



 

Learning to fly and Emotional Intellligence.  

In un pomeriggio di pioggia incessante 
alla radio sto ascoltando “learning to 
fly” (Imparando a volare) un brano indi-
menticabile dei Pink Floyd, come tutto il 
loro tredicesimo album “A Momentary 
Lapse Of Reason” che fu pubblicato il 7 
settembre del 1987: “A soul in tension 
that’s learning to fly condition grounded 
but determined to try” (un anima in ten-
sione che sta imparando a volare, legata 
alla terra dal proprio stato di natura, ma 
determinata nel tentare). Ogni giorno 
nello stesso modo incessante ognuno di 
noi fin da bambino affronta con la sua 
anima in tensione le sfide che la vita gli 
propone. Il punto di partenza spesso è 
anche la principale fonte di emotività, la 
scuola, sottovalutata eppure così centra-
le nel suo ruolo di insegnare a volare. La 
sfida educativa al giorno d’oggi per il 
mondo degli insegnanti e degli alunni è 
quella di promuovere le proprie compe-
tenze socio-emotive, dal maestro dell’in-
fanzia spesso sottovalutato, ai docenti 
degli alunni più grandi andrebbe dato un 
supporto e delle indicazioni operative. 
Sarebbe interessante suddividere i mo-
menti della giornata, in tre parti: prima di 
entrare a scuola, durante lo svolgimento 
del nostro lavoro scolastico e poi al ter-
mine delle attività, e mettere in campo, 
durante queste “parti di giornata”, l’acco-
glimento dell’altro per trasformare l’espe-
rienza emotiva in una esperienza di ap-
prendimento reale. Come diceva Arthur 
Schopenauer “se vuoi godere di ciò che 
vali, devi prima dar valore al mondo in 
cui vivi”, aggiungerei che per godere a 
pieno dei benefici della conoscenza in 
tutti gli ambiti educativi dobbiamo credo 
dar valore al nostro mondo, ancorché 
piccolo, discreto ma così laborioso. Nella 
gestione dell’educare all'affettività nella 
scuola, si riporta il pensiero che afferma 
che l'apprendimento non avviene a pre-
scindere dai sentimenti dei ragazzi, il 
docente che sa usare l’affettività per 
educare i sogni, sa educare la stessa 
affettività verso le strategie di lavoro prin-
cipali che sono da applicare a scuola per 
creare un gruppo coeso il peer tutoring e 
il cooperative learning. Il primo indica 
agli allievi di relazionarsi con i compagni 
con l'aiuto reciproco migliorando l'ap-
prendimento delle relazioni sociali, af-
frontando insieme le esperienze e le 
attività ed è rassicurante, motivante, 
consente di condividere l'impegno che 
permette di raggiungere il successo gra-
zie al supporto di compagni, inoltre que-
sta modalità di lavoro permette di avere 
più spazio nella gestione del tempo. Da-
niel Goleman, scrittore psicologo con-
temporaneo, in “Emotional Intelligence” 
pubblicato nel 1995 afferma con convin-
zione che abbiamo due menti: una che 
pensa ed una emotiva che sente. Queste 
due “menti” interagiscono tra loro, una 
frase che mi ha molto colpita è: “le emo-
zioni sono contagiose. Lo sappiamo tutti 

per esperienza, dopo un buon caffè con 
un amico ti senti bene”. Ed un’altra in 
particolar modo che dice: “se vogliamo 
vivere correttamente abbiamo bisogno di 
un certa abilità per muoverci tra diverse 
area il mondo interno, il mondo esterno 
ed il mondo degli altri”. Spesso non ba-
sta l’incoraggiamento perché occorre 
adottare alcune strategie come indivi-
duare un obiettivo specifico su cui lavo-
rare e definire tempi e modalità di lavoro, 
scegliere chi tra gli alunni ha la funzione 
di proporre le attività d'aiuto. Si potranno 
citare le procedure e le modalità, esplici-
tare la finalità di lavoro è fondamentale 
per sollecitare la motivazione, questo è il 
modo per far creare la giusta relazione di 
classe, il cooperative learning serve ad 
incrementare le loro abilità, gli studenti 
devono vivere quotidianamente espe-
rienze di collaborazione e attraverso il 
lavoro con i compagni che imparano a 
sopportare ed a riferire le proprie debo-
lezze, ad ascoltare, a negoziare in una 
convivenza civile. Nelle relazioni tra do-
cente e studenti e tra pari, la discussione 
di gruppo aiuta i rapporti interpersonali 
che possono aiutare a superare i mo-
menti difficili, l’insegnante deve vigilare 
su queste dinamiche e intervenire per 
favorire la collaborazione, la produttività 
del lavoro dell'apprendimento cooperati-
vo, è una metodologia di apprendimento 
fondata sulla cooperazione sull’intesa 
non solo come tecnica ma come oggetto 
da adottare nella vita, di una modalità di 
apprendimento in gruppo caratterizzata 
da una forte interdipendenza positiva. 
Inoltre oltre alla cooperazione nel chie-
dere loro di produrre insieme un qualche 
prodotto finale, l'apprendimento coopera-
tivo è frutto della capacità di strutturare 
in maniera adeguata il compito da asse-
gnare al gruppo, di allestire materiali 
necessari per l'apprendimento, di predi-
sporre le attività per educare, non si ba-
sa sulle improvvisazioni ma un’accurata 
progettazione. Gli alunni della scuola 
sapranno acquisire le abilità basilari per 
entrare in relazione con altri, sapranno 
manifestare i desideri, le emozioni, per 
comprendere ciò che le persone espri-
mono con il loro linguaggio verbale. In 
base alla fascia di età possiamo indivi-
duare alcune fasce di età dalla scuola 
elementare alla scuola secondaria di 
primo grado. Dai cinque anni agli otto 
anni possiamo chiedere agli alunni di 
disegnare la propria classe un personag-
gio immaginario l'insegnante da questi 
disegni ricava le indicazioni utili, dalla 
grandezza dei personaggi, per la quanti-
tà di dettagli, segnano l'espressione di 
un clima positivo in una classe. Dai nove 
ai 16 anni le modalità che possiamo uti-
lizzare con i ragazzi possono essere 
testo scritto, intervista, questionario: nel 
primo caso l'insegnante può dare tracce 
precise per lo svolgimento di un testo 
incentrato sulle esperienze e sulla vita in 

classe. Questo fornisce molte informa-
zioni, ma spesso può non focalizzare 
l'attenzione sugli aspetti desiderati; l'in-
tervista che può essere iscritta orale 
parte invece da domande mirate, che 
possono essere concordate con i ragaz-
zi; il questionario realizzato può andare 
ancora più a fondo e aiutare l'insegnante 
a raccogliere informazioni in maniera 
sistematica. Ai bambini piace vedere un 
mondo colorato, vibrante, denso di atten-
zioni nei loro confronti, un team docente 
che favorisca la serenità e sappia utiliz-
zare tecniche per gestirli in modo social-
mente appropriato. Nel clima favorevole 
di classe anche alunni di una fascia d’età 
adolescenziale miglioreranno i loro per-
corsi formativi specifici e avranno modo 
di relazionarsi meglio con i genitori e con 
altre figure educative che incontreranno 
nel loro percorso. 

 

Oggi  
ci sfidiamo a 

crescere  
emotivamente 

competenti. 
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David Herbert Lawrence, che come 
James Joyce ha legato la vita alla 
letteratura, un autore che nacque nel 
1885 a Eastwood, piccolo paesino di 
minatori. Il padre era un minatore e 
la madre un’insegnante. “Sons and 
Lovers” fu pubblicato nel 1913, un 
anno prima dello scoppio della Prima 
guerra mondiale.  
Lawrence mi ha sempre accompa-
gnata con i suoi scritti, ho amato il 
suo mischiare le memorie, le espe-
rienze personali, le descrizioni degli 
amici e dei familiari, un uomo ed un 
patriota e che al tempo stesso rivela 
tutta la sua tenacia e la sua forza 
negli elementi romantici come critica 
all’industrializzazione.  
Ho scelto questo estratto perché in 
esso ci sono delle parole che mi 
sconvolgono e mi persuadono, che 
neutralizzano il dolore della moderni-
tà e che attestano che l’essere come 
farfalle, il possedere delle stesse, la 
sinuosità colorata pervade e scuote i 
personaggi.  
La figura della amata è molto parti-
colareggiata in Lawrence poiché la 
donna diviene “Goddess and Devil”, 
quindi è capace di donare al proprio 
uomo gioia e miseria.  
La donna ha una relazione sessuale 
con il proprio uomo, una sorta di re-
denzione perché l’atto sessuale di-
venta forza prorompente che dà vita. 
Il periodo storico è fondamentale per 
capire il linguaggio usato dall’autore, 
la Prima guerra mondiale affettiva-
mente dissociò l’uomo dalla società, 
il quale fu alienato da quello che lo 
circondava, quasi alimentando un 
senso di nichilismo.  

Ecco che lei guarda le rose che era-
no bianche, alcune incurvate e san-
te, altre si espandevano in una esta-
si, l’albero era scuro come un’ombra. 
Tutto ciò mi appare come un quadro, 
in cui c’è un senso di evasione, 
quando ammirando dei fiori sembra-
no attraversarne la cornice, così la 
frase “There was a cool scent of i-
vory roses – a white, virgin scent” 
sembra profumare la carta su cui è 
scritta e inebriare di quel candore 
virginiano.  
Il bosco dove egli può respirare e “It 
was like a delicious delirium in his 
veins” e ci si trova come in un delirio 
nelle sue vene.  
Dobbiamo recuperare la chiave giu-
sta per imparare a gestire la nostra 
comunicazione con la natura e con i 
rapporti interpersonali, siamo lontani 
da avere la consapevolezza della 
parola che diventa scambio, non ne 
sappiamo usare ancora le intonazio-
ni, il ritmo e soprattutto le pause ed il 
silenzio, ma siamo ancora in un nulla 
tecnologico privo di spazi in cui libe-
rarci dalle preoccupazioni.  
Questo estratto rivela l’abilità di La-
wrence di combinare prosa e poesia, 
i due personaggi Miriam e Paul an-
dranno a visitare un cespuglio di ro-
se selvagge che Miriam ha scoperto 
nel bosco, lei vuole che Paul faccia 
l’esperienza di un’amore più elevato. 
Credo che il connubio tra le due po-
sizioni sia la chiave per la riscoperta 
di un tema del viaggio interiore o 
esteriore che parta dai valori sopiti in 
ciascuno di noi. 

D. H. Lawrence: Sons and Lowers.  

“They seem as if they walk like but-
terlies, and shake themselves,” he 
said. She looked at her roses. They 
were white, some incurved and holy, 
others expanded in an ecstasy. The 
tree was dark as a shadow. She lif-
ted her hand impulsively to the flo-
wers; she went forward and touched 
them in worship. “Let us go,” he said. 
There was a cool scent of ivory ro-
ses – a white, virgin scent. Some-
thing made him feel anxious and 
improsoned. The two walked in si-
lence. “Till Sunday,” he said quietly, 
and left her; and she walked home 
slowly, feeling her soul satisfied with 
the holiness of the night. It was like a 
delicious delirium in his veins.  
Tra i passaggi più belli della lettera-
tura inglese senza alcun dubbio vi è 
quello tratto da “Sons and Lovers” di 

The rose  
Bush in  
the forest.  

Nella foto, la Dott.ssa Natalia Di Meo. 

Natalia Di Meo 



 

Nell’affannoso paradosso del non ave-
re tempo nonostante se ne abbia trop-
po, nell’affacciarsi dalla finestra dei 
ricordi, nello scoprire album e video-
cassette impolverate che si fanno con-
correnza fra loro, nel volersi mostrare 
ancora moderni, la fotografia resta 
quel messaggio che mi trasmette il 
reale preso alla lettera.  
Esistono tanti messaggi senza codice, 
tutte le riproduzioni analogiche della 
realtà, vale a dire quadri, schizzi, boz-
zetti, dipinti, disegni. E perché no, 
rientrano anche il cinema ed il teatro, 
arti meravigliose ma la fotografia fatta 
di linee, superfici e colori è lì che ritro-
viamo la sostanza del messaggio che 
invece in un testo è costituita dalle 
parole. In qualche modo le parole, 
gettate quasi implacabilmente su fogli 
bianchi, riposti poi in qualche casset-
to, hanno una loro autonomia a meno 
che non vengano messe in versi in 
una poesia o in una canzone e in 
qualche modo riecheggiano legate tra 
loro. La struttura della fotografia non è 
una struttura isolata.  
Al cinema si ha la percezione dell’im-
portanza della fotografia. Non dobbia-
mo dimenticare, soprattutto in un mo-
mento di profonda crisi culturale, che 
fino al 1959 non esisteva un ministero 
per lo spettacolo. Il cinema italiano, da 
sempre in sfida con le grandi produ-
zioni statunitensi, prova a creare u-
n’inversione di tendenza. Sono anni 
specialissimi per il cinema italiano: 
con registi del calibro di Visconti, De 
Sica, Monicelli e tanti altri, siamo a 
Milano nel 1961, in un clima favorevo-
le in cui sugli schermi dei festival del 
mondo si vedranno opere come il 
“Gattopardo” o “La Ciociara”. Grazie 
all’Oscar ottenuto con “La Ciociara” 

Sophia Loren si impone ai vertici della 
cinematografia mondiale, un’attrice 
che incarna perfettamente l’intensità, 
la forza della donna. Oltre a lei, dalla 
Magnani alla Mangano, dalla Cardina-
le alla Sandrelli tutte le attrici dell’epo-
ca grazie a dei sapienti registi riesco-
no a mettere a freno la loro esuberan-
za fisica, la loro bellezza diventa sola-
re e misteriosa in base ai personaggi 
che interpretano. Donne che sono 
battagliere e volitive come Angelica 
nel “Gattopardo”.  
La fotografia utilizzata dal regista Lu-
chino Visconti è sicuramente più ricca, 
il discorso diviene visivo e oltrepassa 
le parole, per questo motivo il 
“Gattopardo” di Giuseppe Tomasi di 
Lampedusa, reso in una tale disten-
sione narrativa richiama i Macchiaioli, 
gli Impressionisti e la Pittura simboli-
sta.  
Tra le scene che preferisco perché 
ricordano il quadro “Déjeneur sur l’-
herbe” di Manet, c’è quella in cui la 
famiglia del Principe si ferma per una 
colazione prima di raggiungere Don-
nafugata, e il regista indugia su un 
racconto libero dal rispetto storico. La 
stessa libertà che Manet si prese nel 
ritrarre la donna nuda in “Colazione 
sull’erba” tra uomini vestiti, una donna 
senza fini allegorici, senza una ragio-
ne precisa con i vestiti gettati sull’er-
ba, lì accanto ad una natura morta 
particolarissima perché il cestino in 
parte è capovolto con la frutta detta-
gliatamente dipinta.  
Tancredi ed Angelica sono nel pieno 
dei loro impeti emotivi, percepiscono 
la gioia della vita, dell’amore e del 
futuro. Ma anche se l’amore, resta 
sempre il fulcro delle maggiori opere 
cinematografiche, solo con “La Dolce 

Vita”, si inaugura una filmografia più 
legata alla scoperta del corpo, con 
una stupenda Anita Ekberg. Questo 
amore che era stato messo da parte 
portando la vita come un bene preca-
rio e senza valore, in cui non ci potes-
se essere posto per gli affetti, adesso 
torna nel filone cinematografico degli 
ultimi anni.  
Mi auguro che si possa svolgere al 
Lido di Venezia la Mostra cinemato-
grafica, e che la figura della donna 
riprenda sugli schermi come nella 
fotografia, quel ruolo che affascina 
ma vestendo i panni di una nudità 
reale, sfacciatamente femminile, indi-
pendente e come la città di Venezia 
parafrasando Tinto Brass ritorni ad 
essere “una città in cui si respira una 
forte sensualità”. 

 

Déjeuner sur 
l'herbe: Cine-

ma, fotografia 
nel Novecento 

italiano.  
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DEL  
DOCENTE 

B 01 1 Basic, Apprendere l’Italiano con le TIC 110,00 127,90 127,90 

B 02 1 Basic, Apprendere la Matematica con le TIC 110,00 127,90 127,90 

B 03 1 Basic, Apprendere con Wikipedia 110,00 127,90 127,90 

B 04 1 Basic, Inclusione e competenze digitali 110,00 127,90 127,90 

B 05 1 Basic, Classi virtuali 110,00 127,90 127,90 

B 06 1 Basic, Photo digital modifing 110,00 127,90 127,90 

B 07 1 Basic, Video digital modifing 110,00 127,90 127,90 

B 08 1 Basic, Progettare Piani Didattici Personalizzati 110,00 127,90 127,90 

B 09 1 Basic, Includere con le mappe concettuali 110,00 127,90 127,90 

B 10 1 Basic, Piattaforme digitali per questionari, valutazioni e autovalutazio-
ni 

110,00 127,90 127,90 

B 11 1 Basic, Accoglienza e integrazione degli alunni stranieri: primi approc-
ci all’interculturalità 

110,00 127,90 127,90 

B 12 1 Basic, Strumenti collaborativi digitali 110,00 127,90 127,90 

B 13 1 Basic, Alternanza Scuola Lavoro con l’Impresa Formativa Simulata 110,00 127,90 127,90 

B 14 1 Basic, Alternanza Scuola Lavoro e certificazione delle competenze 110,00 127,90 127,90 

B 15 1 Basic, Alternanza Scuola Lavoro: il contributo del Consiglio di classe 110,00 127,90 127,90 

B 16 1 Basic, Moodle a scuola 110,00 127,90 127,90 

B 17 1 Basic, Animazione in 2D in classe 110,00 127,90 127,90 

B 18 1 Basic, Animazione in 3D in classe 110,00 127,90 127,90 

B 19 1 Basic, La Tavoletta Grafica Digitale in classe 110,00 127,90 127,90 

B 20 1 Basic, Coding e pensiero computazionale 110,00 127,90 127,90 

B 21 1 Basic, Come creare una App 110,00 127,90 127,90 

B 22 1 Basic, Il Minore nello Sport: diritto ed etica 110,00 127,90 127,90 

B 23 1 Basic, Sport: La responsabilità dell’istruttore di palestra  110,00 127,90 127,90 

 
Tipo corso [Basic, Intermediate, Advanced] 

B 24 1 Basic, Educazione di genere 110,00 127,90 127,90 

I corsi on-line offerti dall’Assodolab. 
Ente accreditato dal MIUR. 

Direttiva 170/2016 

C
o

u
rs

e
 

C
o

d
ic

e
 

O
p

ti
o

n
 

NOTE: 
Nella prima colonna “Course” è indicato B = Basic, I = Intermediate, A = Advanced. 
Nella seconda colonna “Codice” sono indicati i corsi con la loro numerazione progressiva. 
Nella terza colonna “Option” sono indicati i numeri 1 = Corso Basic, 2 = Corso Intermediate, 3 = Corso Advanced. 
La differenza che c’è tra “Contributo associativo” [A], e “Corrispettivo” [B] e [C], è che il contributo è quello conferito da un socio, un 
insegnante che partecipa alla vita associativa, anche per il solo periodo del corso, ed in questo caso, non si rilascia la Fattura. Il 
corrispettivo, mentre, è quell’importo pagato a fronte di una prestazione di servizi per cui si rilascia la Fattura. A tutti i corsisti viene 
rilasciato gratuitamente l’ATTESTATO on-line, in .pdf. Per coloro che versano un contributo di Euro 18,00 l’ATTESTATO viene 
stampato su cartoncino ed inviato a casa per Raccomandata, all’indirizzo del corsista.  
In alcuni periodi dell’Anno vi sono degli sconti sui prezzi sopra indicati.  
[A] Il contributo associativo è esente da IVA per cui, non viene rilasciata nessuna Fattura a fine corso. 
[B] Corrispettivo corso on-line per liberi professionisti ed insegnanti (viene rilasciata la Fattura). 
[C] Corrispettivo corso on-line generato con la CARTA DEL DOCENTE (viene rilasciata la Fattura). 


